
SPETTACOLI 

C'era una volta Hollywood/4 
A sinistra, Humphrey Bogart e Martha Vickers 
nel «Grande sonno». Qui sotto, James Cagney 
A centro pagina, Julia Roberts 
e Richard Gere nel gettonatisslmo «Pretty Woman» 

Come si è modificata 
la major di Bogart 
e di Bug's Bunny 
Realismo, violenza : 
e un'importante 
presenza in Italia 

, cuore 
l (gangster e i cinegiornali, Humphrey Bogart e Pelè 
(ovvero la squadra di calcio dei Cosmos...), Rin Tin 
fin e Bug's Bunny. Cosa li unisce? Il marchio della 
Warner, la quarta major di cui ci occupiamo duran
te il nostro viaggio nella vecchia Hollywood. Per 
scoprire che la vecchia casa di Burbank, oggi (usa 
con il gruppo editoriale Time, ha una succursale ita
liana molto vivace. Ecco la sua storia. 

AUMRTOCRUPI 

HI t fratelli Warner erano 
quattro mentre ì fratelli Marx 
er.ino cinque (anche se solo 
trr- erano famosi). I Warner si 
chiamavano Harry. Jack, Al
bert e Sam. 1 Marx si chiama
vano Croucho, Ciuco, Harpo, 
Gimmo e Zeppo. Non c'era 
lotta. Cosi, quando i Marx gi
rarono Una notte a Casablan
ca e i Warner li citarono in tri
bunale sostenendo che II no
me «Casablanca» era sotto II 
loro copyright, Groucho ebbe 
buon gioco nel ribattere. «Al
lora cosa dovremmo dire del
la parola "brothers" (fratelli, 
appunto)? Slete voi che do
vreste pagarci i dannil Noi era
vamo Brothers* ben prima di 
voi. E i Karamazov lo erano 
prima ancora...». 

E un aneddoto famoso che 
serve a introdurre scherzosa-
minte una storia seria. A noi i 
Warner piacciono. Esistono 
vari modi di essere hollywoo
diani e lo stile Warner, dicia
molo, e quello che ci soddisfa 
di pid. Tenere per la United 
Aitala significa essere «artisti
ci» ma anche un po' snob. Fa
re il tifo per la Metro Coldwyn 
M.vver e come essere juventi
ni: troppo facile. Adorare la 
Psramount obbliga a sorbirsi 
kolossal et simiìia. sai che gu
sto. La Warner Bros, invece in
carnava il lato selvaggio di 
Hollywood. Quando vTdlcla-
mo che I maggiori divi della 
casa erano Humphrey Bogart, 
James Cagney, Edward C. Ro- ' 
blnson. Errai Flynn e Paul Mu
nì, e che il regista in cui si 

Salerno 
Accordo 
fraEti 
e Università 
m Un nuovo centro per la 
ricerca e la promozione dello 
spettacolo teatrale e nato da 
poco tempo a Salerno, voluto 
dall'università in collabora
zione con l*Cti. Nella confe
renza stampa di presentazio
ne, tenutasi ieri a Roma. I due 
direttari Achille, Mango e 
Franco Coda hanno presenta
to I progetti del centro, tra cui 
Il seminario che Eugenio Bar
be, fondatore dell'Odin Tea-
trtt; terrà dal 23 al 28 febbraio 
prossimi. Per l'occasione Bar
ba debutterà In prima assolu
ta con il suo nuovo lavoro, lisi-
Ai3i.ll Centro ha presentato 
anche un programma edito
riale1 per una rivista di studi 
quadrimestrale e alcuni volu
mi, di cui II primo recente-
monte pubblicalo dalla colla
na documenti di teatro dell'E
li, che raccoglie gli atti del 
convegno «Prima e dopo il 
teatro* tenutosi nel marzo 
scorso. Tra gli altri spettacoli 
in programma a Salerno, Tota 
principe di Danimarca di Leo 
De Berardinis e I lavori dei 
gruppi teatrali Raffaello San
aci, Dark Camera e Tradimen
ti-Incidentali. 

identifica lo stile Warner era 
Howard Hawks, vi abbiamo 
detto tutto. Potremmo anche 
finirla qui. 

Peter Bogdanovich, nel suo 
fondamentale volume Pleces 
of Time, scrive: «Si poteva fa
cilmente distinguere un film 
Mgm da un lilmWamer. Il pri
mo era luccicante, patinato e 
ricco, il secondo era cupo, in
quietante e povero». La War
ner era la casa dei gangster, 
degli «uomini veri», delle po
che iniezioni di realismo che 
il - cinema - americano potè 
sopportare nel suoi anni d'o
ro. Ma non è tutto. La Warner 
era anche la casa di Bug's 
Bunny e di Willy il coyote, ov
vero della risposta beffarda e 
schizofrenica ai cartoons fa
miliari della Disney. La War
ner era la casa (o la cuccia, 
come vi pare) di Rin Tin Tin, 
ed è un'altro motivo per cui 
noi ex bambini di ogni età le 
dobbiamo rendere omaggio. 
La Wamer è la major che nel 
'27 fece entrare in fibrillazione 
tutta Hollywood buttandosi 
decisamente su una «diavole
ria» tecnologica chiamata so
noro (// cantante di jazz, film 
modestissimo entrato nella 
storia solo perché parlato e 
cantato, era suo). 

Fondata da quattro fratelli 
ovviamente ebrei (come tutti i 
vecchi boss hollywoodiani), 
figli di un venditore ambulan
te polacco arrivato in America 
alla fine dell'Ottocento, la 
Wamer è oggi di proprietà del 
gruppo Tlme-Wamer, un 

gruppo perfettamente integra
to che controlla produzione 
cinematografica, editoria, ca
se discografiche (Il marchio 
Wea). libri, periodici, giornali, 
homevideo. Una ditta in ara- . 
do di produrre un film, di far
ne parlare sul giornali, di pub
blicizzarlo, di venderlo. All'I
nizio degli anni Ottanta tento 
di comprarsela il magnate au
straliano Rupert Murdoch, che 
- non riuscendoci - si sarebbe 
poi consolato prendendosi la 
20lh Century Fox. La storia 
della Wamer si racconta in 
fretta: ufliclalmente nasce nel 
1923, ma i Wamer erano in af
fari già dal 1907; divennero 
davvero grandi nel 1925 quan
do rilevarono la Vitagraph, 
una delle compagnie storiche 
del muto americano (Porde
none le ha dedicato un'edi
zione delle sue Giornate), e '. 
ancora più nel 1929, quando-
incorporarono la First Natio- -
nal. Dopo queste due acquisi
zioni, la wamer possedeva 
due studi altrettanto impor
tanti, i Vitagraph di New York 
e i first National di Burbank, 
In California. Burbank diven
ne la sede legale della major 
ma furono proprio le radici 
newyorkesi a regalarle un'i
dentità «di strada», aspra, ruvi
da, realistica e drammatica. 
Era appunto lo stile Wamer di 
cui parlavamo sopra, forse il 
più riconoscibile e proprio per 
questo il più studiato. 

Oltre ai fratelli terribili, fra i 
quali Jack era il più attivo, fu
rono Darryl Zanuck e Hai 
Wallis a dare alla major, negli 
anni Trenta e Quaranta, i 
maggiori successi (e parlia
mo di film come Piccolo Cesa
re, 42esima strada, Casablan
ca, Il mistero del falco. Il ser- ; 
Sente York, Il grande sonno, 
Furia umana). Come per tutte 
le case storiche, i problemi 
cominciarono negli anni Cin
quanta: la Wamer fu tra le pri
me a buttarsi nella produzio
ne televisiva, ma gii nel '56 
dovette vendere alla United 
Artista I diritti di quasi tutti i 

suol film precedenti al 1950. 
La data decisiva fu il 9 luglio 
1969, quando la Wamer fu ac
quistata dalla Kinney National 
Services, un'azienda newyor
kese che si occupava di par
cheggi e di pompe funebri. Fu 
la Kinney a fondare la Wamer 
Communications, una sigla 
che controlla tutte le suddette 
attività editoriali, inclusa la 
produzione di film (e, per cu
riosità, anche la squadra di 
calcio dei Cosmos: tra i dipen
denti della Warner, insomma, 
c'è stato anche Giorgio China-
glia). Poi, la fusione con 11 
arappo Ttmej Che è storia 

'oggi, e che rende la Wamer 
- tutto sommato - la più •ci
nematografica» e la più «ame
ricana» delle majors: non è in 
mano a stranieri come la Fox, 
la Columbia e la Mgm, non è 
stata assorbita da industrie del 
tutto estranee al cinema come 
la United Artists o la Para-

mounL Questa, appunto, la 
storia. Nella quale c'è anche 
un capitolo «italiano» che ci 
pare il caso, a questo punto, 
di raccontarvi. Qualcuno di 
voi avrà magari notato che 
erano distribuiti dal marchio 
Warner film come Willy Signo
ria"! Francesco Nuli e Sogni di 
Aklra Kurosawa. Questo non 
significa che la casa madre di 
Burbank.abbia all'improvviso 
ingaggiato un giovane comico 
Italiano o un vecchio maestro 
giapponese. Significa invece 
che la .Wamer Bros Italia è 
un'azienda che ovviamente 
ha^MpporU'tlréttlssimi con la 
Wamer Usa (e ne distribuisce 
i film sul nostro mercato), ma 
che persegue anche una pro
pria politica in buona parte 
autonoma. Ce ne parla il pre
sidente della filiale di Roma, 
Paolo Ferrari, alla Wamer da 
un anno e mezzo dopo diversi 
anni alle seJi Italiane della 

Mgm e della Columbia. 
«In primo luogo - dice Fer

rari - noi -abbiamo un certo 
margine di trattativa anche sui 
film della casa madre, nel 
senso che a voile consigliamo 
di non fare uscire in Italia al
cuni titoli che ci sembra siano 
adatti solo al mercato ameri
cano. E poi, distribuiamo film 
in ambito locale. Per Nuti, è 
stato cosi, e prima di Willy Si
gnori avevamo già acquistato i 
diritti di Caruso Pascoshy per II 
resto del mondo, Italia esclu
sa. Un altro film italiano che 

, distribuiremo in questa stagio
ne è Americano rosso dì Ales
sandro D'Alani,j che ci è stato 

•proposto da-Raitre e ci ha in-
. teressato già a livello di sce

neggiatura. Stiamo anche per 
lanciare il Cyrano con Depar-
dieu». 

Ma ciò che rende la Wamer 
potentissimo in tutta Europa è 
il contratto per la distribuzio

ne dei film Walt Disney. La Di
sney ha una sua casa di distri
buzione negli Usa (si chiama 
Buenavista) ma per il resto 
del mondo sia i film marchiati 
Disney (per lo più cartoni ani
mati), sta quelli Touchstone 
(con attori), sia quelli della 
Hollywood Pictures (una ter
za branca della Disney appe
na nata) sono commercializ
zati attraverso la Wamer. È un 
patto che, fra le altre cose, ha 
reso possibile quel gioiellino 
che è Chi ha incastrato Roger 
Rabbit, in cui per la primissi
ma volta I personaggi Disney 
come Topolino e Paperino 
potevano esibirsi in strepitosi 
duetti con I «colleghi» Wamer, 
come Bug's Bunny e Duffy 
Duck. Continua Ferrari: «Nel
l'anno finanziario concluso il 
30 novembre 1990 (per inten
derci, prima che uscisse La si
renetta) I film Walt Disney 
hanno Inciso, sul nostro fattu-
rato'ltallanò In una percentua
le di oltre il 55 percento. Que
sto grazie al successo di Pretìy 
Woman, ma anche ad un ca
talogo complessivo, quello Di-
sney-Touchstone, che è il pri
mo negli Usa. È un accordo 
che, almeno a mio parere, 
non ci crea alcun senso di fru
strazione e ci consente di con
trollare una fetta di mercato 
molto importante. Alla fine 
del '92 sarà scaduto, ma non 
nascondo che speriamo ar
dentemente di rinnovarlo». 

Per Paolo Ferrari, il film che 
ha dato maggiori soddisfazio
ni alla Wamer italiana è L'atti
mo fuggente di Peter Weir, un 
successo in buona misura ina
spettato (un film Touchstone, 
e dalli!). E per questa stagio-

' ne? «Speriamo molto nel Cyra
no, nel nuovo Peter Weir con 
Depardieu, Green Card, che è 

: delizioso, e nel film di Mazurs-
ky con Woódy Alien, Storie di 
amori e di infedeltà-. E co
munque Il listino '90-'91 è for
te di 39 titoli. Alla Wamer, per 

.' ora, la parola «crisi» è scono
sciuta. . (continua) 

DANZA: SAVIGNANO E PAGANINI IN TOURNÉE. La 
Compagnia di Danza Teatro Nuovo, con Luciana Savi-
gnano, Raflaele Paganini e Fulvio D'Albero, apre il suo 
ciclo di spettacoli per il 1991, 1 prossimo 18 febbraio .il 
teatro Boncl di Cesena, presentando tre balletti di sicuro 
interesse: La morte e la fanciulla di Franz Schubert, co
reografia di Robert North, con la Savionano e D'Albero; 
Arcangelo Raffaele di Haydn. coreografia di Uwe Scholts, 
con Paganini; e Carmen di Bizet, coreografia di Oleg Da-
novski, con Savignano, Paganini e D'Albero. Nel corso 
della stagione, che vedrà la Compagnia impegnata nei 
principali teatri e festival della penisola per un totale di 
oltre 150 spettacoli, verranno presentati anche altri bal
letti di repertorio, e qualche novità, come Musica sull'ac
qua al Massimo Moncone su musica di Hendel, Estro ar
monico dì Carla Peroni su musica di Vivaldi, e Bara/teì d'i 
André De La Roche su musiche di Ennio Morricone e 
Philip Glass. 

POLYGRAM-MONDADORI: NASCE POLYMOND. Da un 
accordo fra la Polygram Italia e la Cde-Gruppo Monda
dori, è nata la Polymond Spa, società a partecipazione 
paritetica, che dà l'assalto al mercato della vendita per 
corrispondenza di compact-discs, musicassette e dischi; 
un mercato già bene avviato in Europa, che anche nel 
nostro paese ha cominciato a registrare un discreto in
cremento. Controllata all°80 per cento dalla Philips, la 
Polygram possiede già dei <lub» analoghi alla Poly
mond, che operano con successo in Francia e Inghilter
ra. La neonata società sarà disponibile a vendere per 
corrispondenza il repertorio di tutte le case discografiche 
operanti sul mercato italiano. Anche qui, come nel caso 
dell'accordo Philips-Rìzzoli per il laser-disc, si tratta di 
manovre di espansione in un mercato che promette di 
crescere molto nei prossimi anni. 

MATINEES MUSICALI TRA CLASSICA E JAZZ. Con i 
King's Singer» e il loro recital, che dal madrigali rinasci
mentali arriva fino ai canti spiritual e gospel, passando 
per Petrassi. prende il via, il 17 febbraio, la stagione dei 
•concerti matinees» domenicali organizzali dal! Accade
mia di Santa Cecilia e ospitati dal teatro Valle di Roma 
(scelto al posto del già utilizzato teatro Argentina, grazie 
alla sua buona acustica). Dedicata al pubblico giovane e 
delle scuole, l'iniziativa, che si chiude il 28 aprile, ha in 
cartellone concerti di musica classica e jazz: ci sarà la 
prima mondiale della composizione di Petrassi Cinque 
nonsensi di Edward Lear, il pianista Carlo Negroni, alle 
prese con Mozart e il jazz, il Fine Arts Brass Ensemble, 11 
Quartetto di Fiesole. Glen Wilson, Leon Bates, il quintetto 
jazz di Tiziana Ghiglioni. Bruno Cagli, presidente di San
ta Cecilia, ha promesso che l'iniziativa proseguirà anche 
nella prossima stagione, dall'ottobre 91 fino a marzo 
'92. 

PADRI E FIGLI A TEATRO CON BOURDON. Debutta 
questa sera al teatro San Babila di Milano una commedia 
scritta dal 35enne autore francese Jean Louis Bourdon, 
Visita di un padre a un figlio. Lo spettacolo, diretto da 
Marco Lucchesi, ha per protagonisti Sergio Fantoni e 
Alessandro Gassman, impegnati in un confronto non so
lo tra due personaggi, ma fra due modi differenti di con
cepire la vita. 

PARIGI: TELEVISORE AD ALTA DEFINIZIONE. Dopo 
quattro anni di un intenso lavoro di sviluppo e ricerca, è 
finalmente pronto. È il primo televisore compatibile con 
l'alta definizione europea, che il gruppo Thomson Con
sumer Electronics ha presentato ieri a Parigi in anteprima 
mondiale. Alla manifestazione ha partecipato una folta 
delegazione Italiana, per sottolineare il ruolo del nostro 
paese nell'impresa, realizzata nell'ambito del program
ma «Eureka 95» a cui hanno preso parte due società 
membri del Cisae (Consorzio italiano sviluppo dell'alta 
definizione europea). — 

A CAGLIARI ARRIVA IL TEATRO NERO DI PRAGA. Sarà 
• - presentato, in prima nazionale, questa sera al teatro Al

fieri di Cagliari, lo spettacolo Imaainatiu I del Teatro Ne
ro di Praga. Curato da Jiri Smec, che è anche il fondatore 

• della Compagnia, lo spettacolo si basa su una particola
re tecnica che prevede l'impiego di attori «invisibili». Il 
Teatro Nero doveva debuttare ieri sera a Sassari, ma l'ap
puntamento è slittalo a causa del maltempo che ha bloc
cato i tir con le attrezzature al confine italiano: dopo Ca
gliari, sarà replicato al teatro Verdi di Sassari lunedi pros
simo. 

RAI, ENRICO MANCA INCONTRA AVOUO. Il presidente 
della Rai, Enrico Manca, ha incontrato il presidente della 
Confederazione italiana coltivatori, Giuseppe Avolio, 
che ha illustrato i problemi del settore e «la necessità di 
una sempre più esauriente informazione sulla realtà e le 
prospettive dell'agricoltura italiana». Manca da parte sua 
ha confermato l'impegno della Rai per «offrire al mondo 
dell'agricoltura, nel momento del difficile passaggio dal
la protezione alla competizione in Europa, lo strumento 
di un'informazione puntuale e non episodica». 

MATERIALI SONORI CONTRO LA GUERRA. L'etichetta 
discografica indipendente Materiali Sonori ha lanciato 
un appello per la pace, chiedendo a musicisti e operatori 
del settore, di sottoscrivere la poesia di un monaco bud-

. dhista vietnamita, scritta negli anni '60 ma ancora attuale 
per i suoi contenuti contro la violenza. Hanno aderito, fra 
Ìli altri: John Hassell. Wlm Mertens, i Tuxedomoon, la 

:m. 
(AlbaSolaro) 

Èl i ! 
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Sale affollatissime in tutte le grandi città americane mentre i teatri rischiano la «chiusura per ferie» 
Il conflitto con l'Irak ha influenzato il pubblico in modi diversi. Ma a vincere davvero è stata la televisione. 

Efletto Golfo: vìa da Broadway, tutti al cinema 
ATTILIO MORO 

Una scena di «Mamma ho perso raereo» 

• • NEW YORK.. Mamma hai 
perso /'<x»reo contimi a guidare 
la lista dei film più ricchi d'A
merica: dopo 11 settimane di 
programmazione è ancóra il 
primo, ed ha finora totalizzato 
204 milioni di dollari. È un al
tro segno della straordinaria vi
talità del cinema destinato al 
pubblico dei minori. Sembra 
che siano ormai i bambini a 
decidere le fortune del cinema 
americano. Un altro film per 1 
piccoli di argomentò abba
stanza classico, l'ennesimo 
Zanna bianca della Walt Di
sney, dopo solo due settimane 
di programmazione ha già in
cassato 12 milioni di dollari. 
Nella graduatoria dei primi 
dieci film della settimana, ce 
ne sono poi altri due che han
no attiralo un pubblico preva
lentemente infantile: Balla coi 
lupi, di Kevin Costner. e «Kin
dergarten Cop», con un ina
spettatamente simpatico Ar
nold Schwarzenegger. Senon-
ché Mammà ho perso l'aereoe 
la storia di un bambino che si 
comporta da adulto: lasciato 
solo in casa dai genitori in va

canza, sbaraglia una banda di 
ladri. Balla col lupi ha avuto 
certamente un enorme succes
so tra i giovanissimi, ma è una 
storia a largo spettro, che rac
conta di un ufficiale america
no che decide di passare dalla 
parte degli indiani perchè at
tratto da quella che percepisce 
come una società più solidale 
ed una cultura superiore. Gli 
esperti spiegano il grande ap
peal di questo film con il «so
gno tipicamente Infantile di es
sere un indiano». 

Ma gli adulti? Sembra in ef
fetti che i due mercati - se mai 
sono stati rigidamente separati 
-fendono ormai ad unificarsi: 
si direbbe che I bambini han
no gusti sempre più da adulti e 

' questi ultimi sempre più fan
ciulleschi. Gli altri film che fi
gurano nella lista del primi die
ci sono: Risvegli, una sorta di 
replica di Rain Man, con Ro
bert De Niro. Green card, una 
romantica commedia di Peter 
Weir (Gerard Depardieu e An-
die McDowell), Lionhean. una 
ennesima storia di violenze ur

bane, poi ancora un film sul 
Vietnam (.Flight ol the iiitru-

' der) - che il cinema america
no sembra proprio non voler 
dimenticare -, una commedia 
di soggetto erotico (77ie grit-
/ere), ed infine al decimo po
sto e con 7,4 milioni di dollari 
in cinque settimane VAmleto di 
Zeffirelli, prodotto dalla War
ner Bros. Il film di Zeffirelli, co
me sempre molto calligrafico, 
non ha entuasiasmato la criti
ca. Ed In effetti non ha alcuna 
ambizione di (rilettura) del te
sto, né conserva la sua com
plessità. La vicenda - dicono 1 
critici più severi - è stata ap
piattita sui propositi di vendet
ta di Amleto nei confronti del 
padre adottivo, e finisce con il 
perdere la ricchezza e la varie
tà infinita dei caratteri della 

' : grande tragedia.. Non è quindi 
uno spettacolo per intenditori: 
è un Amleto per le masse, ma 
proprio in questo almeno un 
merito la critica americana a 
Zeffirelli lo ha riconosciuto: 
quello di aver conservato nel 

. suo film la freschezza e l'Im-

. mediatezza delle opere di Sha
kespeare, che come è noto fu 
grande scrittore popolare. 

RICCARDO CHIONI 

ff* NEW YORK. Hollywood: è 
•in»; Broadway è decisamente 
«out». I produttori della West 
Coast avevano visto bene nel-
la sfera di cristallo ed ora s'ap
prestano a trame i profitti. 
Nelle prossime settimane arri
veranno infatti sugli schermi 
Usa ben cinque film con un 
unico interprete: l'Irak. A 
Broadway, invece; hanno per
so il treno, ed anche gli spetta
tori, mentre gli Impresari sie
dono disperati sugli allori dei 
musical multimiliardari im
portati, aspettando di vedere 
che piega prenderà questa • 
guerra. L'industria della cellu
loide, al contrario, era già in 
guerra ancor prima che gli ae
rei americani bombardassero 
Baghdad. Hollywood si era 
mobilitata alla grande, come 
di solito accade nelle grandi 
occasioni. E la reazione del ci
nema alla guerra non s'è fatta 
attendere. Flight of the Intru
der, la cui apparizione nelle 
sale americane era prevista 
inizialmente per luglio, ha già 
invaso la scorsa settimana 
ben millesettecento schermi 

in tutti gli States. A Broadway, 
invece, piangono rassegnati: 

auesta guerra sta strangolan-
o gli impresari, molti show 

abbassano il sipario ed i gran
di spettacoli abbandonano la 
City per trasferirsi nel country 
side. . 

Eppure la gente - sostengo
no attoniti gli addetti ai lavori 
- dovrebbe reagire alla pres
sione psicologica provocata 
dalla guerra cercando ristoro 
nel teatri dove pud distrarsi e 
divertirsi. Le prime vittime cui 
è caduto clamorosamente ad
dosso il sipario sono due degli 
show prediletti dai turisti (per 
l'assenza di dialogo: solo mu
sica): Buddy: the Buddy Holly 
Story e Black and Blue. Que
st'ultimo aveva fatto registrare 
una sensibile affluenza di 
pubblico-vacanziero durante 1 
due anni di rappresentazioni. 
Ora che anche a New York il 
turismo è un miraggio nel de
serto ed anche il botteghino a 
metà prezzo di Times Square 
(dove si accalcano appunto I 
turisti) è deserto, gli impiegati 
prevedono che per un pezzo 
non vedranno più la fiumana 

di gente. Sarà una coinciden
za, sarà perché anche l'infla
zione fa sentire i suoi effetti, 
ma dall'inizio delle ostilità nel 
Golfo l'affluenza del pubblico 
a Broadway è calata di oltre il 
venti percento: «Anche dietro 
le quinte gli addetti ai lavori 
stanno incollati al televisore -
dichiara Henry Guettel, diret
tore del Theater Development 
Fund -cosi come il resto della 
gente; in questa guerra - ag
giunge - il vero protagonista è 
il televisore». Broadway chia
ma aiuto. Ed a confortare la 
categoria sono scesi in campo 
gli studiosi dei fenomeni di 
massa, i quali assicurano che. 
presto, forse addirittura tra 
qualche settimana, gli ameri
cani cercheranno sollievo dal
le atrocità della guerra, quasi 
disperatamente. E stata suffi
ciente questa mezza assicura-: 

zlone a rincuorarli. Neil Simon ' 
sta Infatti allestendo in gran 
fretta Lost in Yonkers e Tom-
my Tune, Will Rogers. Per es
sere certo che il pubblico ca
pti il messaggi, Tune ha scelto 
il teatro «Ziegfield Follies» ed 
assicura che gli spettatori non 
rimpiangeranno i cinquanta 
dollari spesi. 
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